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Workshop Commissione europea. A Lazise

Migliorare il benessere degli
animali: un approccio pratico
L’edizione italiana dell’iniziativa della DG

Sanco, realizzata in partnership con Fve,

Fnovi, Ministero della Salute, Simevep e

Anmvi per aggiornare i medici veterinari

sul benessere animale condividendo

informazioni ed esperienze pratiche, ha

previsto 4 sessioni specialistiche dedicate

al benessere di bovini, suini, avicoli e

selvatici nei giardini zoologici, oltre alle

sessioni comuni.

i è tenuto a Lazise (Vr) il 27
e 28 novembre 2012 il quar-
to evento formativo europeo
finalizzato ad aggiornare e ap-
profondire le conoscenze pro-

fessionali sul benessere degli animali di
allevamento, argomento estremamente
attuale sia per la crescente sensibilità
dell’opinione pubblica sia per la recen-
te introduzione di nuove normative co-
munitarie. Il workshop ha previsto ses-
sioni didattiche frontali e successive
esercitazioni pratiche in allevamento
per dare la possibilità ai partecipanti -
per la maggior parte veterinari - di ap-
plicare quanto appreso su base teorica. 
Dopo una sessione comune, sono stati

organizzati quattro gruppi di lavoro che
hanno permesso approfondimenti mi-
rati al tema del benessere negli specifi-
ci ambiti dell’allevamento suino, bovi-
no, avicolo e delle specie selvatiche in
cattività. Il principio chiave comune a
tutti gli ambiti è stato la correlazione
tra benessere e salute degli animali, per
cui i due aspetti unitamente considera-
ti sono in grado di portare vantaggi an-
che in termini di produzione.

La futura strategia europea per il
benessere animale: verso una
nuova prospettiva
I cittadini europei hanno a cuore il be-
nessere degli animali, e questo si •••
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••• traduce in una forte pressione socio-etica più
che legislativa. Tuttavia nella sua relazione, Andrea
Gavinelli, portavoce della Commissione europea tra-
mite la Animal welfare unit della DG Health and
consumers, ha sottolineato la profonda differenza
tra i consumatori europei e la conseguente difficoltà
a uniformare gli standard di benessere: per esempio,
alcuni Paesi sono consumatori di carne di coniglio,
mentre altri considerano questa specie esclusivamente
quale animale da compagnia. Quale punto di in-
contro si può trovare tra queste due visioni oppo-
ste?
Il relatore ha descritto la strategia europea 2012-
2015 per la tutela degli animali, che si concentrerà
sulla competitività nel mercato alimentare e dei pro-
dotti agricoli: l’incentivo a investire sul benessere
sarà una ricompensa in termini commerciali. 
Il primo punto chiave della nuova strategia sarà l’u-
so di indicatori di benessere animal-based, ovvero
basati sulla valutazione dell’animale stesso piutto-
sto che dell’ambiente in cui vivono. Il Protocollo
Welfare quality e il Progetto Awin ne sono un esem-
pio, e rappresentano esperimenti pioneristici con l’o-
biettivo di utilizzare un reale coefficiente di benes-
sere per la prevenzione o la soluzione di un proble-
ma in allevamento. Tuttavia, è fondamentale che
le informazioni sul tema siano divulgate il più pos-
sibile per il miglioramento del sistema stesso di va-
lutazione: a tal proposito un progetto pilota, il Wel-
fare quality network, pone le basi per lo scambio
scientifico di esperienze e il supporto attivo delle
figure professionali che applicano il protocollo di
valutazione di indicatori animal-based. 
Sull’importanza degli indicatori basati sull’animale
si è espresso anche Peter Jinman, medico veterinario
inglese, che nella sua relazione ha dichiarato che l’os-
servazione dell’animale è il modo più immediato per

conoscere il suo stato di benessere, illustrando una
serie di esempi pratici corredati da immagini foto-
grafiche esplicative. La vita dell’animale, anche se
breve, deve essere felice: è il consumatore che lo ri-
chiede perché non è più “cieco” come venti anni fa.
È proprio il consumatore, ha continuato Andrea Ga-
vinelli nella sua presentazione, che acquisirà potere
tramite la nuova strategia europea. Fondamentale
sarà valutare nuovi metodi per fornire al consuma-
tore, magari tramite una nuova etichettatura, infor-
mazioni più approfondite circa il prodotto da ac-

quistare, aiutandolo a orientare le proprie scelte di
consumo sulla base di fattori legati al benessere de-
gli animali. 
Ultimo principio guida della nuova strategia euro-
pea sarà l’applicazione uniforme e rigorosa della le-
gislazione in tutta l’Unione europea, con lo scopo di
raggiungere gli obiettivi prefissati. A tale proposito,
la Commissione europea ha in progetto l’agevola-
zione dell’applicazione delle leggi tramite la sempli-
ficazione dei procedimenti, ma soprattutto miglio-
rando la formazione degli ispettori veterinari che
avranno il compito di seguire da vicino le aziende.
Sarà inoltre incoraggiata la condivisione tra i diver-
si Paesi delle prassi zootecniche ideali.
Il benessere animale è dunque un argomento estre-
mamente orizzontale, coinvolgendo temi non solo
relativi alla Veterinaria, ma anche ad altri temi qua-
li etica, economia e filosofia. Ci si è chiesti: “Il ve-
terinario è pronto a farsi mediatore tra le parti?” An-
che da lui dipende la competitività del mercato ali-
mentare globale.

Piano nazionale sul benessere animale:
il ruolo del medico veterinario
Gli interventi dell’Italia nei confronti del benessere
animale sono stati descritti da Gaetana Ferri, della
Direzione di Sanità animale del Ministero della Sa-
lute. In primo piano, lo strumento del Piano nazio-
nale sul benessere animale (Pnba), emanato in via
sperimentale nell’anno 2008. Il Pnba ha lo scopo di
verificare la corretta applicazione delle norme di be-
nessere animale raccogliendo, tramite controlli ef-
fettuati dalle singole Asl negli allevamenti, la mag-
gior parte di dati e informazioni. Dal 2010 lo stru-
mento diventa pienamente attivo, e i flussi di dati
vengono informatizzati per un veloce aggiornamen-
to. Le iniziali criticità legate alle modalità di rendi-
contazione sono state dipanate chiarendo le percen-
tuali minime di controlli da effettuare sul territorio,
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Nella sessione comune del workshop, i partecipanti hanno potuto seguire relazioni internazionali sull’argomento del be-
nessere degli animali.
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Intimidazioni
■ Auto del Servizio Veterinario data alle fiamme

in Sardegna. Non si fermano gli atti intimidatori: a
fine dicembre un’auto del Servizio veterinario della
Asl di Sassari è stata incendiata nella zona centrale
di Pattada e le fiamme hanno minacciato anche al-
cune abitazioni e altre auto parcheggiate in zona.
L’episodio è da riferirsi alle attività di controllo lega-
te all’eradicazione della peste suina africana con-
dotte dai Servizi veterinari. 

Fonte: Sivemp.

Derrate alimentari
■ Interrogazione sul protocollo sul trasporto. “Spe-
riamo che alle parole seguano i fatti”. Queste le pa-
role di commento dell’onorevole e medico veterina-
rio Gianni Mancuso che ha ricevuto risposta dal Mi-
nistero della Salute alla sua interrogazione relativa-
mente al trasporto di derrate alimentari. 
“In quanto veterinario so bene che la tutela della si-
curezza alimentare si ottiene anche tramite control-

li da eseguire sui mezzi che trasportano animali vivi e
derrate alimentari derivate da animali. Anzi, per la si-
curezza igienico sanitaria di un alimento, quella del
trasporto rappresenta la fase più sensibile e delicata
dell’intera filiera alimentare e l’assenza di un’attività
sistematica e organizzata di controlli sul trasporto de-
gli alimenti di origine animale, con particolare riguardo
a quello su rete autostradale, continua ad essere un
anello debolissimo del tragitto ‘dal campo alla tavo-
la’. Nel 2010 la Direzione generale della sicurezza de-
gli alimenti e della nutrizione del Ministero della Sa-
lute aveva annunciato di star predisponendo il testo
di un protocollo d’intesa con il Ministero dell’Inter-
no, al fine di sottoporlo alla valutazione della polizia
stradale, ma ad oggi il protocollo non risulta ancora
firmato. Per questo ho voluto interrogare il Ministero,
chiedendo se, e con quali tempistiche, intendesse chiu-
dere l’accordo con l’Interno.” 
E il Ministero ha assicurato che le Amministrazioni
coinvolte intendono definire in tempi brevi il proto-
collo d’intesa in questione, che dovrà poi essere sot-
toposto, per competenza territoriale, alla Conferen-
za Stato-Regioni.
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comprese tra il 10 e il 15% a seconda della specie
allevata, e facilitando i criteri di raccolta dati con
delle check-list semplificate. La relatrice ha illustra-
to l’impegno del Ministero della Salute per garan-
tire la formazione di veterinari, trasportatori e al-
levatori tramite materiale didattico audio-visivo e
una recente piattaforma e-learning. Tali strumenti
sono stati studiati con il duplice obiettivo di essere
un supporto per i veterinari ufficiali ma anche un va-
lido aiuto per tutti gli operatori del settore per am-
pliarne le conoscenze sull’etologia delle specie ma-
cellate, sulle migliori pratiche di macellazione e stor-
dimento nonché sulla completa conoscenza dei mac-
chinari utilizzati. 

Comunicazione: come migliorare le strategie
di promozione
Una parte del workshop è stata dedicata alle stra-
tegie di comunicazione che ogni veterinario dovreb-
be mettere in atto quando si relaziona con il cliente.
Come per l’osservazione degli indicatori animal-ba-
sed, saper cogliere i segnali che ciascuna persona
esprime con il linguaggio del corpo è indispensabile
per ottenerne la fiducia. Alcune persone sono na-
turalmente dotate di capacità di relazione svilup-
pate, ma altre faticano di più a rapportarsi con il
proprio interlocutore, rallentando o addirittura bloc-
cando lo scambio di informazioni. Joep Driessen,
della Cowsignals Company, ha affermato che im-
parare a sviluppare queste capacità è possibile. La
chiave sta nell’utilizzare quattro livelli di comunica-
zione: guardare, ascoltare, percepire lo stato d’ani-
mo e pensare, riprogrammando neuro-linguistica-
mente il proprio approccio con l’interlocutore. Con
questi mezzi è possibile porre le basi per la comu-
nicazione. Il consulente spesso fatica a ottenere la
piena fiducia degli allevatori perché si limita a dare
risposte, ma non è in grado di essere empatico tra-
mite delle buone domande. Perché gli allevatori so-
no più inclini a seguire i suggerimenti di altri alle-
vatori e non dei veterinari? Perché tra allevatori ven-
gono sollevate anche buone domande e la risposta
si trova attraverso un percorso comune. Dunque, il
consulente non deve limitarsi a dare risposte ma de-
ve assistere l’allevatore con le domande giuste, nel
ruolo di facilitatore. Questo ruolo è vincente solo
nel momento in cui il veterinario si mette nei panni
dell’allevatore e comunica con lui in modo chiaro,
onesto, rispettoso ed empatico. Il passo successivo è
agire: osservare permette di diventare un buon ma-
nager, e agire vuol dire eliminare le insicurezze del-
l’allevatore per indurlo a prendere le scelte giuste.
L’obiettivo deve essere il miglioramento e non il cam-
biamento di una situazione, perché il cambiamento
non dà alcuna sicurezza. Spesso è utile discutere dei
problemi riunendo più allevatori, accompagnare il
proprio cliente nell’azienda vicina che si vuole pren-
dere da esempio, o semplicemente lasciar parlare
molto l’interlocutore rispondendo con umorismo.
L’ottenimento della fiducia, infatti, non è tanto cor-
relato alla quantità di informazioni che si trasmet-
tono, quanto a ciò che si fa per dimostrare il proprio
coinvolgimento nel problema. 

■ Annalisa Scollo
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